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Il progetto è stato articolato su alcune visite fatte presso il podere Lavagno a 

Centenaro (Desenzano del Garda).  

Oltre che capire il mondo degli animali con  le loro necessità e esigenze, gli  

allievi  hanno  avuto  la  possibilità  di  capire  quali  azioni  sono  necessarie 

intraprendere per prendersi cura di loro. L’obiettivo principale è stato quello di 

stimolare riflessioni e considerazioni, in un ambiente completamente diverso 

da  quello  scolastico,  sulla  natura  e  gli  animali.  Oltre  che  l’autonomia  e  le 

capacità  relazionali,  i  ragazzi  coinvolti  hanno sviluppato  anche lo  spirito  di 

osservazione e analisi dell’ambiente circostante. Essi dovevano documentare 

con relazioni o disegni  su tutti gli incontri che avevano fatto. Alla fine di ogni 

incontro i ragazzi, hanno compilato un diario di bordo, una piccola relazione o 

semplicemente  un  disegnino,  esprimendo  tutte  le  loro  impressioni  e  le 

emozioni.  Tutti gli altri alunni che hanno partecipato hanno conosciuto attrezzi 

e strumenti  che si usano per gestire e curare gli  animali,  hanno visto cosa 

viene  usato  per  nutrire  i  cavalli,  hanno  capito  le  necessità  di  una  buona 

alimentazione per loro e come approcciarsi senza essere invadenti. 

Hanno conosciuto  un bel numero di animali quali uccelli, maiali, pony, asinelli, 

pavoni, buoi oltre che ricevere una fitta serie di informazioni su piante, alberi, 



erbe aromatiche e fiori presenti. 

 

  



La fattoria olistica

L’istituto Bazoli Polo da anni propone ai propri alunni con disabilità progetti che 
hanno come denominatore comune l’ambiente e il rispetto della natura che ci 
circonda.

Ogni anno scolastico sono presentati nella programmazione di istituto progetti 
che riguardano la tutela  e la cura del  territorio,  del  suolo,  dell’aria  e  delle 
acque in particolare quelle del lago di Garda .  Il progetto “La fattoria olistica” 
che qui di seguito verrà descritto, è stato pensato al fine di offrire ai ragazzi 
con disabilità, la possibilità di vivere direttamente e nella natura, esperienze di 
primo approccio con animali , piante e attrezzi agricoli che normalmente non 
avrebbero visto o toccato nella loro vita quotidiana.

Come per ogni anno scolastico la referente del settore disabilità e disagio, la 
professoressa Angelina Scarano, ha organizzato le varie proposte didattiche e 
progettuali.

Tra i diversi progetti che si confermano ogni anno quali la Pet therapy, il nuoto 
e  esperienze  di  cittadinanza  attiva,  si  voleva  proporre   anche  un’attività 
leggermente diversa che portasse i ragazzi fuori dalla scuola e offrisse loro la 
possibilità di vivere direttamente esperienze indimenticabili di contatto con  gli 
animali  nel  loro  ambiente  naturale  e  la  natura  in  genere.  Conoscere  le 
esigenze di questi esseri viventi, cosa mangiano e come si devono curare era 
un obiettivo importante. Si voleva inoltre far conoscere le piante aromatiche e 
gli alberi da frutto, i fiori e le piante ornamentali. Non sono mancate esperienze 
volte a far conoscere materiali ecocompatibili utili anche per costruire case e 
rifugi che non ledono o distruggono la natura.



Nella fase dell’organizzazione del progetto, il primo problema da affrontare è 
stato quello di trovare la struttura che corrispondesse alle nostre esigenze e 
potesse dare agli allievi le emozioni e le esperienze che volevamo offrire. 

Una volta individuata la struttura, ci sono stati i primi contatti per verificare il 
tipo  di  attività  che  proponevano  e  come  organizzare  al  meglio  lo  stesso 
progetto.

Successivamente  altro  problema  da  risolvere  era  quello  del  trasporto. 
Bisognava  infatti  trovare  una  modalità  per  assicurare  a  tutti  i  ragazzi  la 
possibilità di partecipare al progetto. A tale scopo si è contattato il servizio 
trasporto scolastico del comune di Desenzano e si è stabilito una fascia oraria 
dalle 10 alle 12 in cui il bus navetta potesse essere utilizzato dalla scuola Bazoli 
per  portare  i  ragazzi  alla  fattoria  del  Podere  Lavagno.  Il  trasporto  era 
necessario sia per i ragazzi con difficoltà motorie ma anche per assicurarsi un 
modo per stare tutti insieme e arricchire il progetto di momenti di condivisione 
e scambio di impressioni.

Il progetto una volta organizzato ha avuto inizio nel mese di Aprile, periodo in 
cui la bella stagione offriva la possibilità di vivere e godere al meglio la natura 
e la vita all’aria aperta.

Le uscite sono state organizzate in modo che una volta arrivati in fattoria, sul 
posto  ci  fosse  un’esperta  della  disabilità  pronta  ad  accogliere  i  ragazzi.  La 
professoressa Scarano, insieme con le assistenti  ad egli  allievi  partecipanti, 
seguivano un programma dettagliato di  conoscenza di  procedure,  strumenti 
risorse e necessità inerenti il mondo rurale e animale.

Il promo incontro ha avuto come obiettivo principale quello di far conoscere 
cosa mangiano gli animali e in particolare i cavalli. I ragazzi hanno imparato a 
conoscere  quali  sono  gli  attrezzi  che  vengono  usati  per  pulirli,  strigliarli  e 
portarli  in giro. Hanno così maneggiato spazzole,  lunghine per il  passeggio, 
briglie e corde. Gli alunni hanno imparato a distinguere l’avena dalla paglia e le 
diverse foglie tra loro. 

Oltre  questo  essi  hanno  imparato  come  bisogna  approcciarsi  agli  animali, 
lasciare  loro  il  dovuto  spazio  nel  rispetto  della  loro  suscettibilità  e  fiducia 
nell’uomo.



Successivamente i ragazzi hanno conosciuto altri animali della fattoria oltre i 
cavalli quali i maiali, i tacchini, gli uccelli, le colombe, le galline, gli asini, le 
mucche  e  i  tori.  Ogni  animale  veniva  visto  e  studiato   nel  suo  ambiente 
naturale e si apprendeva cosa doveva mangiare e come bisognava curarlo.

Al ritorno da ogni incontro i ragazzi dovevano stendere una relazione scritte 
sull’esperienza e avevano vissuto. Ogni ragazzo poteva farlo come gli era più 
facile farlo infatti alcuni preferivano fare dei disegni.

Durante  gli  incontri  successivi  sono  stati  dedicati  momenti  alla  conoscenza 
delle  piante  delle  loro  caratteristiche  e  l’utilità  che  possono  dare  all’uomo 
nell’uso che se ne può fare in cucina e nell’alimentazione.

Nei vari incontri non sono mancati momenti dedicati alla conoscenza della vita 
in campagna, i ritmi diversi  e le necessità specifiche di chi porta avanti un 
lavoro così impegnativo. I ragazzi hanno visto come si possono risolvere piccoli 
problemi quotidiani legati alla salute e come possono essere utili rimedi che 
fanno uso di sostanze naturali. 

Negli  ultimi  incontri  si  sono studiate e osservate anche modalità diverse di 
costruire  le  case.  I  ragazzi  hanno  visto  che  è  possibile  costruire  alloggi 
totalmente ecosostenibili sia come materiali naturali che sono usati, sia come 
uso particolare che degli stessi si possono fare.

Al  ritorno  a  scuola  da  queste  uscite  i  ragazzi  erano  sempre  affascinati  da 
questo  mondo e  sempre  più  restii  a  ritornare  in  classe.  Nel  tragitto  verso 
scuola  si  scambiavano  impressioni  e  esperienze.  Nell’ultimo  incontro  si 
mostravano i disegni che avevano fatto o leggevano tra loro le relazioni che 
avevano scritto.

L’esperienza ha avuto come unico denominatore comune quello di proiettare 
questi alunni in un mondo diverso, più salutare e disteso che è quello della 
natura  con  i  suoi  ritmi,  le  sue  necessità  e  la  sua  delicatezza.  Essi  hanno 
imparato a rispettarla e fare tutto quanto necessario per tutelarla e preservarla 
quale bene prezioso e essenziale da trasmettere a tutti gli esseri viventi che 
abitano questo pianeta.

Il prodotto finale di tutta l’esperienza è stato la realizzazione di un opuscolo 
illustrativo in cui ogni ragazzo ha raccolto i propri lavori, le sue fotografie, le 
sue impressioni e questo ha costituito il ricordo tangibile di tutta l’esperienza.



Non ultimo è stato il  grande bagaglio di  emozioni  e conoscenze che hanno 
contribuito ad accrescere le loro capacità relazionali,  l’abitudine a prendersi 
cura  delle  necessità  proprie,  altri  oltre  che  di  tutti  gli  animali  che  hanno 
conosciuto. Essi indirettamente godranno della spinta a avere consapevolezza 
delle  esigenze  di  chiunque  e  cosa  si  relaziona  con  loro  con  una  naturale 
crescita di autostima e fiducia nelle proprie capacità e competenze

Relazione fatta da un’allieva:

Progetto 

Fattoria olistica“Al Podere del Lavagno”
La scuola ci ha organizzato 3 incontri alla fattoria Al Podere di Centenaro io e altri 
compagni di altre  classi accompagnati dalla professoressa Scarano  ci siamo recati al 
podere Lavagno con l’autobus nel primo incontro ci siamo presentati la proprietaria 
ci ha fatto separare i sassi dall’ erba.

Di seguito ci ha fatto separare il fieno dalle foglie e le lunghine dalle briglie .

Nella fattoria abbiamo visto molti animali ad esempio le oche, le galline, il maiale, i 
colombi, gli asini e il bue.

Nel secondo incontro ci ha spiegato come si deve portare in giro correttamente il 
cavallo (cioè che non bisogna tirarlo se non vuole venire con noi   ma stare al suo 
passo). 

L’ultimo incontro abbiamo potuto mettere in pratica tutto quello che abbiamo visto 
fare su un cavallo finto su un cavallo vero

È stata una bella esperienza perché mi ha permesso di conoscere cose nuove sui 
cavalli. Poterli conoscere da vicino mi ha reso molto felice. Ciò che mi è piaciuto di 
più è stato preparare il cavallo per fare una passeggiata perché ero curiosa di capire 
tutti i passaggi che bisogna fare.  

          


